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Coisp, approvare provvedimenti per tutelare 

forze di polizia. Segretario Pianese, 'Meritano 

sostegno di politica e Istituzioni' 
 

ROMA, 15 MAG -  - "Le donne e gli uomini della Polizia di Stato meritano non solo il rispetto, 

ma anche il pieno sostegno delle istituzioni e della politica. Lo meritano perché lo 

guadagnano sul campo ogni volta che scendono in piazza per assicurare l'ordine pubblico 

con una gestione equilibrata e rispettosa del diritto a manifestare, ogni volta che assicurano 

la sicurezza negli stadi, ogni volta che garantiscono i criminali alla giustizia e tutelano 

l'incolumità dei cittadini onesti. E alle istituzioni non chiediamo altro che un doveroso 

rispetto. 

Perché non ne possiamo più di contare i colleghi aggrediti né di veder comminare sconti di 

pena e misure alternative a tutti quei criminali che commettono reati violenti e che noi 

mandiamo in carcere mettendo a rischio la nostra stessa vita". Così il segretario generale del 

sindacato di Polizia Coisp, Domenico Pianese, in occasione dell'incontro 'Le sfide per un 

Paese sicuro' che si sta tenendo in queste ore a Roma, al quale partecipano tra gli altri 

anche il ministro dell'Interno Piantedosi, i sottosegretari Molteni, Prisco, Delmastro, il Capo 

della Polizia Pisani, il prefetto Giannini. 

 

"Chiediamo alla politica di approvare con urgenza i provvedimenti legislativi presentati dal 

governo lo scorso novembre per tutelare l'incolumità degli appartenenti alle Forze di Polizia, 

perché è inaccettabile che chi aggredisce, offende o ferisce un poliziotto resti impunito - ha 

proseguito -. Ci sono frange estremiste, anche nelle proteste studentesche, che sfruttano i 

temi sociali o politici per innescare sistematicamente lo scontro con le Forze dell'Ordine. E 

questo per noi non è più tollerabile", ha concluso. 
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Agenzie 

 

 
COISP, APPROVARE PROVVEDIMENTI PER TUTELARE FORZE DI POLIZIA  

SEGRETARIO PIANESE,'MERITANO SOSTEGNO DI POLITICA E ISTITUZIONI'  

(ANSA) - ROMA, 15 MAG - "Le donne e gli uomini della polizia meritano non solo il rispetto, 

ma anche il pieno sostegno delle istituzioni e della politica. Lo meritano perché lo 

guadagnano sul campo ogni volta che scendono in piazza per assicurare l'ordine pubblico 

con una gestione equilibrata e rispettosa del diritto a manifestare, ogni volta che assicurano 

la sicurezza negli stadi, che garantiscono i criminali alla giustizia e tutelano l'incolumità dei 

cittadini onesti. E alle istituzioni non chiediamo altro che un doveroso rispetto. Perché non ne 

possiamo più di contare i colleghi aggrediti né di veder comminare sconti di pena e misure 

alternative a tutti quei criminali che commettono reati violenti e che noi mandiamo in carcere 

mettendo a rischio la nostra stessa vita". Così il segretario generale del sindacato di polizia 

Coisp, Domenico Pianese, al convegno "Le sfide per un Paese sicuro", a Roma. 

"Chiediamo alla politica di approvare con urgenza i provvedimenti legislativi presentati dal 

governo lo scorso novembre - ha aggiunto - per tutelare l'incolumità degli appartenenti alle 

forze di polizia. Per Pianese "è inaccettabile che chi aggredisce, offende o ferisce un 

poliziotto resti impunito. Ci sono frange estremiste, anche nelle proteste studentesche, che 

sfruttano i temi sociali o politici per innescare sistematicamente lo scontro con le forze 

dell'ordine. 

E questo per noi non è più tollerabile". (ANSA).  

 

 

 
SICUREZZA: PIANESE (COISP), 'RAPIDA APPROVAZIONE MISURE TUTELA FORZE 

ORDINE' = 

Roma, 15 mag. - (Adnkronos) - "Le donne e gli uomini della Polizia di  Stato meritano non 

solo il rispetto, ma anche il pieno sostegno delle  istituzioni e della politica. Lo meritano 

perché lo guadagnano sul campo ogni volta che scendono in piazza per assicurare l'ordine  

pubblico con una gestione equilibrata e rispettosa del diritto a  manifestare, ogni volta che 

assicurano la sicurezza negli stadi, ogni  volta che garantiscono i criminali alla giustizia e 

tutelano l'incolumità dei cittadini onesti. E alle istituzioni non chiediamo  altro che un 

doveroso rispetto. Perché non ne possiamo più di contare  i colleghi aggrediti né di veder 

comminare sconti di pena e misure alternative a tutti quei criminali che commettono reati 

violenti e che noi mandiamo in carcere mettendo a rischio la nostra stessa vita".  

Così il segretario generale del sindacato di Polizia Coisp, Domenico  Pianese, in occasione 

dell'incontro 'Le sfide per un Paese sicuro' che si sta tenendo in queste ore a Roma, al quale 

partecipano tra gli altri anche il ministro dell'Interno Matteo Piantedosi, i  sottosegretari 

Molteni e Delmastro e il prefetto Giannini. 

"Chiediamo alla politica di approvare con urgenza i provvedimenti legislativi presentati dal 

governo lo scorso novembre per tutelare l'incolumità degli appartenenti alle Forze di Polizia, 

perché è inaccettabile che chi aggredisce, offende o ferisce un poliziotto resti impunito - ha 

proseguito - Ci sono frange estremiste, anche nelle proteste studentesche, che sfruttano i 

temi sociali o politici per innescare sistematicamente lo scontro con le Forze dell'Ordine. E  

questo per noi non è più tollerabile". (Sod/Adnkronos) 
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Pianese (Coisp): Polizia ha meritato sul campo il sostegno politica "Non ne possiamo 

più di contare i colleghi aggrediti" 

Roma, 15 mag. (askanews) - "Le donne e gli uomini della Polizia di Stato meritano non solo 

il rispetto, ma anche il pieno sostegno delle istituzioni e della politica. Lo meritano perché lo 

guadagnano sul campo ogni volta che scendono in piazza per assicurare l'ordine pubblico 

con una gestione equilibrata e rispettosa del diritto a manifestare, ogni volta che assicurano 

la sicurezza negli stadi, ogni volta che garantiscono i criminali alla giustizia e tutelano 

l'incolumità dei cittadini onesti. E alle istituzioni non chiediamo altro che un doveroso 

rispetto. 

Perché non ne possiamo più di contare i colleghi aggrediti né di veder comminare sconti di 

pena e misure alternative a tutti quei criminali che commettono reati violenti e che noi 

mandiamo in carcere mettendo a rischio la nostra stessa vita". Così il segretario generale del 

sindacato di Polizia Coisp, Domenico Pianese, in occasione dell'incontro 'Le sfide per un 

Paese sicuro' che si sta tenendo in queste ore a Roma, al quale partecipano tra gli altri 

anche il ministro dell'Interno Piantedosi, i sottosegretari Molteni, Prisco, Delmastro, il Capo 

della Polizia Pisani, il prefetto Giannini. 

 

"Chiediamo alla politica di approvare con urgenza i provvedimenti legislativi presentati dal 

governo lo scorso novembre per tutelare l'incolumità degli appartenenti alle Forze di Polizia, 

perché è inaccettabile che chi aggredisce, offende o ferisce un poliziotto resti impunito - ha 

proseguito -. Ci sono frange estremiste, anche nelle proteste studentesche, che sfruttano i 

temi sociali o politici per innescare sistematicamente lo scontro con le Forze dell'Ordine. E 

questo per noi non è più tollerabile", ha concluso. 

 

 
Sicurezza: Coisp,Polizia ha meritato sul campo sostegno politica = 

(AGI) - Roma, 15 mag. "Le donne e gli uomini della Polizia di Stato meritano non solo il 

rispetto, ma anche il pieno sostegno delle istituzioni e della politica. Lo meritano perche' lo 

guadagnano sul campo ogni volta che scendono in piazza per assicurare l'ordine pubblico 

con una gestione equilibrata e rispettosa del diritto a manifestare, ogni volta che assicurano 

la sicurezza negli stadi, ogni volta che garantiscono i criminali alla giustizia e tutelano 

l'incolumita' dei cittadini onesti". Lo ha affermato il segretario generale del sindacato di 

polizia Coisp, Domenico Pianese, in occasione del convegno 'Le sfide per un Paese sicuro' 

in corso a Roma con la partecipazione, tra gli altri, del ministro dell'Interno Piantedosi, dei 

sottosegretari Molteni e Delmastro e del prefetto Giannini. "Alle istituzioni - ha proseguito 

Pianese - non chiediamo altro che un doveroso rispetto. Perche' non ne possiamo piu' di 

contare i colleghi aggrediti ne' di veder comminare sconti di pena e misure alternative a tutti 

quei criminali che commettono reati violenti e che noi mandiamo in carcere mettendo a 

rischio la nostra stessa vita". E ancora:  "Chiediamo alla politica di approvare con urgenza i 

provvedimenti legislativi presentati dal governo lo scorso novembre per tutelare l'incolumita' 

degli appartenenti alle forze di polizia, perche' e' inaccettabile che chi aggredisce, offende o 

ferisce un poliziotto resti impunito. Ci sono frange estremiste, anche nelle proteste 

studentesche, che sfruttano i temi sociali o politici per innescare sistematicamente lo scontro 
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con le forze dell'ordine. E questo per noi non e' piu' tollerabile", ha concluso il segretario del 

Coisp. (AGI)Bas 151235 MAG 24 

 

 
SICUREZZA. PIANESE (COISP): POLIZIA HA MERITATO SUL CAMPO SOSTEGNO 

DELLA POLITICA 

(DIRE) Roma, 15 mag. - "Le donne e gli uomini della Polizia di Stato meritano non solo il 

rispetto, ma anche il pieno sostegno delle istituzioni e della politica. Lo meritano perché lo 

guadagnano sul campo ogni volta che scendono in piazza per assicurare l'ordine pubblico 

con una gestione equilibrata e rispettosa del diritto a manifestare, ogni volta che assicurano 

la sicurezza negli stadi, ogni volta che garantiscono i criminali alla giustizia e tutelano 

l'incolumità dei cittadini onesti. E alle istituzioni non chiediamo altro che un doveroso 

rispetto. 

Perché non ne possiamo più di contare i colleghi aggrediti né di veder comminare sconti di 

pena e misure alternative a tutti quei criminali che commettono reati violenti e che noi 

mandiamo in carcere mettendo a rischio la nostra stessa vita". Così il segretario generale del 

sindacato di Polizia Coisp, Domenico Pianese, in occasione dell'incontro 'Le sfide per un 

Paese sicuro' che si sta tenendo in queste ore a Roma, al quale partecipano tra gli altri 

anche il ministro dell'Interno Piantedosi, i sottosegretari Molteni e Delmastro. 

"Chiediamo alla politica di approvare con urgenza i provvedimenti legislativi presentati dal 

governo lo scorso novembre per tutelare l'incolumità degli appartenenti alle Forze di Polizia, 

perché è inaccettabile che chi aggredisce, offende o ferisce un poliziotto resti impunito - ha 

proseguito -. Ci sono frange estremiste, anche nelle proteste studentesche, che sfruttano i 

temi sociali o politici per innescare sistematicamente lo scontro con le Forze dell'Ordine. E 

questo per noi non è più tollerabile", ha concluso. (Enu/Dire) 

  

 
SICUREZZA: PIANESE (COISP), 'RAPIDA APPROVAZIONE MISURE TUTELA FORZE 

ORDINE' = 

Roma, 15 mag. (Labitalia) - "Le donne e gli uomini della Polizia di  Stato meritano non solo il 

rispetto, ma anche il pieno sostegno delle  istituzioni e della politica. Lo meritano perché lo 

guadagnano sul campo ogni volta che scendono in piazza per assicurare l'ordine  pubblico 

con una gestione equilibrata e rispettosa del diritto a  manifestare, ogni volta che assicurano 

la sicurezza negli stadi, ogni  volta che garantiscono i criminali alla giustizia e tutelano  

l'incolumità dei cittadini onesti. E alle istituzioni non chiediamo  altro che un doveroso 

rispetto. Perché non ne possiamo più di contare i colleghi aggrediti né di veder comminare 

sconti di pena e misure alternative a tutti quei criminali che commettono reati violenti e che 

noi mandiamo in carcere mettendo a rischio la nostra stessa vita".  

Così il segretario generale del sindacato di Polizia Coisp, Domenico  Pianese, in occasione 

dell'incontro 'Le sfide per un Paese sicuro' che si sta tenendo in queste ore a Roma, al quale 

partecipano tra gli altri anche il ministro dell'Interno Matteo Piantedosi, i  sottosegretari 

Molteni e Delmastro e il prefetto Giannini. 

"Chiediamo alla politica di approvare con urgenza i provvedimenti  legislativi presentati dal 

governo lo scorso novembre per tutelare l'incolumità degli appartenenti alle Forze di Polizia, 

perché è inaccettabile che chi aggredisce, offende o ferisce un poliziotto  resti impunito - ha 

proseguito - Ci sono frange estremiste, anche nelle proteste studentesche, che sfruttano i 
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temi sociali o politici per innescare sistematicamente lo scontro con le Forze dell'Ordine. E  

questo per noi non è più tollerabile". (Red-Lab/Labitalia) 

 

 
Sicurezza: Pianese (Coisp), politica rispetti e sostenga polizia di Stato 

Roma, 15 mag - (Nova) - Le donne e gli uomini della polizia di Stato "meritano non solo il 

rispetto, ma anche il pieno sostegno delle istituzioni e della politica". Lo ha detto il segretario 

generale della Coisp, Domenico Pianese, nel corso dell'evento dal titolo "Le sfide per un 

Paese sicuro", all'hotel Massimo D'Azeglio di Roma. "Lo meritano perche' - ha aggiunto - lo 

guadagnano sul campo ogni volta che scendono in piazza per assicurare l'ordine pubblico 

con una gestione equilibrata e rispettosa del diritto a manifestare, ogni volta che assicurano 

la sicurezza negli stadi, ogni volta che garantiscono i criminali alla giustizia e tutelano 

l'incolumita' dei cittadini onesti. E alle istituzioni non chiediamo altro che un doveroso 

rispetto. Perche' non ne possiamo piu' di contare i colleghi aggrediti ne' di veder comminare 

sconti di pena e misure alternative a tutti quei criminali che commettono reati violenti e che 

noi mandiamo in carcere mettendo a rischio la nostra stessa vita. 

Chiediamo alla politica di approvare con urgenza i provvedimenti legislativi presentati dal 

governo lo scorso novembre per tutelare l'incolumita' degli appartenenti alle Forze di Polizia, 

perche' e' inaccettabile che chi aggredisce, offende o ferisce un poliziotto resti impunito - ha 

proseguito -. Ci sono frange estremiste, anche nelle proteste studentesche, che sfruttano i 

temi sociali o politici per innescare sistematicamente lo scontro con le Forze dell'Ordine. E 

questo per noi non e' piu' tollerabile", ha concluso. (Rer) 


